
.

Lucia Azzolina ha ragio-
ne. I suoi critici diranno 

che tempo a disposizione ce 
n’era: l’Italia, caso unico in 
Europa, ha le classi chiuse 
da sei mesi, praticamente se 
ci pensate da Carnevale. Ma 
è vero anche quello che dice 
la ministra: non ab-
biamo mai  dovuto  
gestire  una  prima  
campanella  così  
complicata, nel bel 
mezzo di una pan-
demia e senza vacci-
no. «Non ci era mai 
successo», ha scritto ieri in 
una lettera al personale sco-
lastico. Un accorato appello 
che fa leva sull’orgoglio dei 
docenti. «Il nostro corpo è 
sano  -  scrive  Azzolina  -.  
Composto  da  insegnanti  
che ci credono. Che amano 
il proprio lavoro ».

Il problema è che nel «cor-
po sano» anche chi ha i titoli 
per farlo è difficile entrare. 
Provate a chiedere agli inse-
gnanti  che,  in  queste  ore,  
stanno provando la “chiama-
ta  veloce”,  una  procedura  
straordinaria  di  immissioni  

in ruolo che doveva 
essere il fiore all’oc-
chiello  del  ministe-
ro. («Una novità asso-
luta per rendere più 
efficiente il  sistema 
di copertura delle cat-
tedre», l’aveva defini-

ta Azzolina). Ecco. La presen-
tazione delle domande “velo-
ci” è già slittata di un giorno ri-
spetto alle previsioni. E ieri la 
app dedicata (“Istanze onli-
ne”, si chiama) non funziona-
va. Se il buongiorno si vede 
dal mattino... . —
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IL GRAFFIOENRICO ROSSI Il presidente della Toscana bacchetta anche i colleghi governatori: “Polemiche pretestuose” 

“Dal governo troppe furbizie con le Regioni
Una follia l’80% dei posti pieni sugli autobus”

FEDERICO CAPURSO

ALESSANDRO DI MATTEO

ROMA

Capienza su treni e trasporto 
locale all’80%, mascherine a 
scuola negli spazi comuni, ma 
non durante le lezioni alle ele-
mentari, mentre per i più gran-
di si valuterà in base alla «situa-
zione  epidemiologica».  La  
scuola riparte, in qualche mo-
do: il governo trova un’intesa 
faticosa con le Regioni su auto-
bus e metro e il Comitato tecni-
co scientifico fissa le linee-gui-
da per garantire le lezioni in si-
curezza, ma per l’esecutivo è 
un paziente lavoro di media-
zione tra gli esperti che chiedo-

no rigore e i governatori che 
vorrebbero  riempire  i  mezzi  
pubblici.  Sulle  mascherine,  
poi, la ministra dell’Istruzione 
Lucia Azzolina non intende ce-
dere, assicura che sta «insisten-
do personalmente perché i ra-
gazzi non debbano portarle se 
il metro di distanza c’è». Un 
lungo braccio di ferro, che pro-
babilmente  avrà  anche  dei  
tempi supplementari. Alla fine 
della giornata una fonte di go-
verno chiosa: «Sigliamo l’inte-
sa perché la priorità è far ripar-
tire la scuola, ma rischiamo di 

dover fare come con le discote-
che...». I locali da ballo, come è 
noto, vennero riaperti dalle Re-
gioni, nonostante il parere con-
trario del governo, per poi esse-
re richiusi dal ministero della 
Salute a metà agosto. 

Ovviamente, tutti si augura-
no che stavolta le cose vadano 
meglio. Sul trasporto pubblico 
la giornata di ieri si è conclusa 
con l’intesa nella conferenza 
unificata tra governo e regio-
ni: bus, metro e treni locali sa-
ranno  riempiti  fino  all’80%,  
fermo restando l’obbligo di in-
dossare le mascherine e di ri-
spettare il distanziamento di 
un metro (regola,  quest’ulti-
ma, che non vale per persone 
che vivono nella stessa casa). 
Le Regioni hanno poi insistito 
per prevedere la possibilità di 

andare oltre l’80%, impegnan-
dosi ad adottare ulteriori misu-
re di sicurezza. Per questo nel-
le linee-guida si afferma che si 
può  superare  il  limite  
dell’80% a patto che vengano 
installati  divisori  tra  i  posti,  
precisando che le eventuali so-
luzioni individuate dalle Re-
gioni devono ottenere l’ok del 
Comitato  tecnico  scientifico  
(ma il Lazio sarebbe orientato 
addirittura a manenere la so-
glia del 60%). Inoltre, il gover-
no accetta la richiesta delle re-
gioni:  arrivano  350  milioni  
per sostenere le aziende del  
trasporto pubblico colpite dai 
mancati introiti dovuti alla ca-
pienza limitata. Soldi che do-
vranno essere anche utilizzan-
ti per aumentare le corse. 

Francesco Boccia, ministro 

per gli Affari regionali, a fine 
giornata è  comunque soddi-
sfatto della mediazione fatico-
samente raggiunta: «La volon-
tà di fare il bene dei nostri ra-
gazzi ha fatto superare polemi-
che e ostacoli». Anche Paola 
De Micheli, ministra dei Tra-
sporti, è contenta: «Regole di 
sicurezza uguali per tutti sui 
mezzi del trasporto pubblico e 
fondi agli enti locali che avran-
no necessità di incrementare i 
servizi.Abbiamo raggiunto un 
accordo all’unanimità con Re-
gioni, Comuni e Province per 
far ripartire la mobilità delle 
persone». Soddisfatti anche i 
presidenti di regione, da Stefa-
no Bonaccini a Giovanni Toti. 

Ma nonostante l’ottimismo 
di Boccia e De Micheli alcune 
Regioni hanno scelto comun-

que di rinviare l’apertura delle 
scuole: Friuli,  Sardegna, Pu-
glia, Calabria e Abruzzo han-
no già formalizzato la decisio-
ne e Campania e Basilicata so-
no orientate a fare altrettanto: 
le lezioni ripartiranno non il 
14 settembre, ma dopo il wee-
kend  elettorale  del  20.  Una  
scelta che dal ministero dell’I-
struzione  commentano  così:  
«Stupisce il dibattito di queste 
ore sul calendario scolastico. Il 
ministero ha proposto con lar-
go anticipo una data comune 
di inizio delle lezioni per armo-
nizzare la ripartenza. Ma le Re-
gioni, per legge, ogni anno de-
cidono autonomamente l’av-
vio ufficiale del calendario. Al-
cune, Calabria, Sardegna e Pu-
glia, avevano immediatamen-
te scelto di partire nella setti-

mana successiva alla tornata 
elettorale del 20 e 21 settem-
bre. Se altre intendono farlo 
dovrebbero agire rapidamen-
te per evitare che decisioni tar-
dive possano ricadere su fami-
glie, studentesse e studenti». 
Azzolina comunque assicura: 
«La scuola riapre senza se e 
senza ma il 14. La cosa che mi 
ha fatto più male in assoluto è 
stata la  campagna elettorale  
sulla scuola». E Anna Ascani, 
viceministra all’Istruzione, ag-
giunge: «Come governo abbia-
mo  organizzato  tutto  quello  
che potevamo organizzare, va 
riconosciuto a Lucia che ha la-
vorato  senza  sosta.  Ognuno  
sia responsabile della sua quo-
ta parte, trasporti e salute». 

Ma sulle norme di sicurezza 
in classe si è fatto sentire an-

che il Comitato tecnico scienti-
fico, che ieri è tornato a riunir-
si. Le pressioni per evitare la 
mascherina agli studenti non 
piacciono agli esperti del go-
verno e l’irritazione traspare 
chiaramente in una nota a fine 
giornata. Gli esperti ricordano 
le indicazioni dell’Oms, che a 
partire dai 12 anni prevedono 
le stesse regole che sono in vi-
gore per gli adulti. Quindi, le 
raccomandazioni:  i  bambini  
della scuola primaria possono 
evitare la mascherina quando 
sono seduti ai banchi e a patto 
che sia rispettata la distanza di 
un  metro  dagli  altri  alunni.  
Nella scuola secondaria si po-
trà fare altrettanto solo «in si-
tuazione  epidemiologica  di  
bassa circolazione virale». —
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FRANCESCO RIGATELLI 

«I
l coronavirus si sta 
diffondendo velo-
cemente, ma il ri-
torno  a  scuola  è  

una sfida che non si può per-
dere». Filippo Anelli, 63 anni, 
presidente della Federazione 
nazionale ordini dei medici e 
medico di famiglia a Bari, è 
per tenere il livello più alto di 
sicurezza: «La mascherina va 
portata il più possibile anche 
in classe e distanze e igiene 
personale vanno fatte rispet-
tare severamente».
Cos’altro serve per riaprire 
le scuole?
«Sarebbeutilefornireagli isti-
tuti dei termoscanner auto-
matici, così da sgravare le fa-
migliedaogniresponsabilità.
E sui mezzi pubblici va garan-
tito il distanziamento, dun-
que servirebbe una riorganiz-
zazione di traffico e orari. Pe-
rò tutto questo non ha senso
senonsipunta dipiùsull’edu-
cazione».
Cosa intende?
«Nei primi giorni di scuola ci
vorrebbe una grande opera-
zionedispiegazionepersensi-
bilizzare bambini e famiglie
sull’utilità dei loro comporta-
menti. Solo tutti insieme pos-
siamo salvare il Paese e allon-
tanare il ritorno di un conta-
gio diffuso. Probabilmente se
si fosse fatto prima un discor-
sodelgenerenoncitroverem-
mo in difficoltà. Molti giovani
nonhannocapitoladelicatez-
zadellasituazione».
C’è bisogno di medici a scuo-
la?
«Sì, ci vorrebbe un medico di
raccordotraipediatri,ildiparti-
mento di vaccinazione e il per-
sonalescolastico.Nonpuòesse-
reuninfermiere,maunprofes-
sionista come i medici della
continuitàassistenziale,tral’al-
tro già disponibili e pronti sen-
zabisognodiconcorsi».
Come medici siete soddisfat-
ti dagli stanziamenti del go-
verno?
«Sì, abbiamo potuto fare
21mila assunzioni, aumenta-
re del 10 per cento i posti let-
to, portare gli specializzandi
da 8mila a 14.200 l’anno e re-
tribuiremegliogli straordina-
ri. Purtroppo però questa in-
versione di tendenza dovuta
alla pandemia non basta a re-
cuperarevent’anni di tagli».
Cosa manca?
«Negliospedaliservono10mi-
la medici specialisti per alza-
re la qualità del sistema sani-
tario. Ce ne sono 25mila sen-
za formazione postlaurea e
solo 15mila di loro potranno
completare il percorso di for-
mazione. Un bell’investimen-
to, ma pure una programma-
zione necessaria, che da noi è
saltatacompletamente».
Gli ospedali sono pronti per 
la seconda ondata?
«Molte strutture sono tornate

comeprima, mentreavrebbe-
ro dovuto tenere percorsi pa-
ralleli fino alla fine della pan-
demia. I soggetti con patolo-
gie non covid rischiano di tor-
nare ad essere esclusi dagli
ospedali. Negli scorsi mesi c’è
stato un aumento di mortali-
tàperinfartoediproblemion-
cologici. Inoltre il malato cro-
nico per ogni cura deve anco-
ra chiedere la prescrizione a
un medico specialista, anzi-
ché di base, e passare inutil-
mentedall’ospedale».
Ora i medici lavorano in sicu-
rezza?
«Non possiamo far morire
176 medici come nei mesi
scorsi. Le aziende sanitarie
ora devono fare rifornimen-
to di dispositivi di protezio-
ne e darli anche ai medici di
base. Avevamo suggerito di
organizzare sul territorio del-

le unità di continuità assi-
stenziale per le visite domici-
liari in sicurezza, ma non ci
hanno ascoltato. Resta poi
un altro problema: i farmaci
anticovid sono prevalente-
mente di utilizzo ospedalie-
ro e non disponibili sul terri-
torio, mentre un’assistenza
locale sgraverebbe gli ospe-
dali. Per non parlare della
possibilità di teleconsulti ve-
loci con uno specialista».
Voi medici cosa vi aspettate 
nei prossimi mesi?
«Siamo nella stessa situazio-
ne di dicembre, quando il vi-
rus ci prendeva di sorpresa.
Ora i tamponi consentono un
controllo, ma ci sono tanti
asintomatici. Dunque ci
aspettiamounritornodelcon-
tagioepuredeicasigravi.Pur-
troppo prima o poi le fasce
più deboli svilupperanno di
nuovo le polmoniti. Per que-
stoservono prudenzae rigore
nellariaperturadiscuole,uffi-
ci e nella riorganizzazione
deimezzipubblici».
Con un contagio non più lo-
calizzato al Nord, il Sud ri-
schia di più?
«Non c’è dubbio che ci siano
delle disuguaglianze, dovute
all’autonomia regionale. In
Campania c’è un’aspettativa
di vita minore che in Veneto e
non solo per il covid, che anzi
può esacerbare questa situa-
zione. L’incapacità del mini-
stero della Salute di risolvere
questi problemi è nota e per
questo proponiamo che ven-
gadotatodipoteriefondicon-
troledisuguaglianze».
Il governo dovrebbe unifor-
mare le decisioni delle regio-
ni?
«Il servizio sanitario deve es-
sere uguale per tutti e le re-
gioni dovrebbero adeguarsi
alle decisioni del governo.
L’emergenza ha mostrato co-
me il sistema vada corretto
in questo senso, perché le
scelte che legittimamente o
meno vengono fatte dagli en-
ti locali indeboliscono la ri-
sposta al virus». —
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D
i fronte a chi dipinge 
come “burrascosa” la 
relazione tra le Regio-
ni e il governo in que-

sti mesi, il presidente della Tosca-
na Enrico Rossi, Pd, risponde in-
vocando «più clemenza nel giu-
dizio». Un po’ di confusione c’è 
sempre, «difficile negarlo, ma il 
clima di fondo è di collaborazio-
ne, alla fine le intese ci sono sem-
pre state». In una situazione di 
emergenza «è evidente che ci sia 
una tendenza ad accentrare il po-
tere, ma il governo è consapevo-
le che senza di noi questo Paese 
non si può gestire». Dietro al con-
sueto tono pacato affiorano alcu-

ni spilli. Il primo è indirizzato 
all’esecutivo: «Hanno detto trop-
pe volte “adesso tocca alle Regio-
ni”. Sono furbizie che non aiuta-
no». Poi ai governatori, protago-
nisti di «polemiche pretestuose: 
non si può far finta, durante un 
vertice con il governo, che vada 
tutto bene e che l’accordo sia vici-
no, per poi  fare dichiarazioni  
che sembrano rimettere tutto in 
discussione, come sulla scuola». 

La riapertura ha preoccupato 
tutti i presidenti e Rossi non è 
escluso, «ma apriremo il 14», as-
sicura, «solo un pazzo può pensa-
re che la scuola non possa riparti-
re». Non gli è piaciuta però «la 
campagna elettorale fatta da Sal-
vini su un tema delicato come 
questo, il rischio è di gettare solo 
scompiglio». Alle polemiche il 

ministro Boccia ha risposto chie-
dendo più collaborazione e Ros-
si gli dà ragione: «Serve uno sfor-
zo collettivo». A riprova, difende 
la ministra Lucia Azzolina. M5s, 
cannoneggiata in questi mesi an-
che dal Pd: «Il suo impegno c’è e 
l’ho visto». Problemi ce ne sono 
stati, ma «abbiamo trovato gli 
spazi. Può darsi che manchino 
un po’ di banchi i primi tempi. 
Non per questo condivido chi 
vuole rinviare l’apertura a dopo 
le elezioni». 

Arriva però un’altra puntura 
di spillo, perché «sono problema-
tiche che si potevano risolvere at-
tingendo al Mes e il M5S su que-
sto ha gravi responsabilità. Con 
quei soldi, il governo doveva fa-
re un piano a luglio sulla scuola e 
sulla sanità». Per la Toscana ci sa-

rebbero stati 2,8 miliardi di eu-
ro: «Io una cifra così non l’ho vi-
sta mai. Ho sempre subito tagli». 
Luglio però sembra già lontano 
anni luce. E l’accordo sui mezzi 
pubblici sta arrivando a due setti-
mane dalla prima campanella. 
Di tempo per organizzarsi «ce 
n’è poco – ammette –. Ne avessi-
mo avute quattro di settimane 
sarebbe stato meglio. Ci diano 
queste indicazioni». Ma c’è un al-
tro “sassolino” da scagliare con-
tro il Cts: «Uno mi dovrebbe spie-
gare che differenza c’è tra l’80% 
e il 100% delle sedute su un auto-
bus. Mi sembra una follia. Io ero 
favorevole anche al 100%». Ma 
tanto, alla fine, chi verificherà? 
Se si può entrare in un autobus 
pieno all’80%, forse si può af-
frontare anche il tema degli sta-

di. «Io aspetterei ancora», pre-
mette Rossi, che poi però apre: 
«Tra il niente e uno stadio con 60 
mila persone c’è anche una via di 
mezzo. Con tribune numerate, 
distanza minima, obbligo di ma-

scherina e ingressi separati, se 
ne potrebbe anche discutere». 
Prima,  dice,  vediamo  l’anda-
mento dell’epidemia e «se il go-
verno dà una linea unica sui tam-
poni, fa una cosa buona. Le linee 

guida ben vengano. Evitiamo pe-
rò che a decidere sia sempre e so-
lo Roma, altrimenti si finisce con 
400 decreti attuativi ancora da 
varare».FED.CAP.—
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Si potevano trovare
risorse per istruzione 
e sanità attingendo 
al Mes, su questo 
il M5S ha gravi
responsabilità

FILIPPO ANELLI

PRESIDENTE NAZIONALE
ORDINI DEI MEDICI

l’app del ministero

Immuni scaricata 
dal 14% degli utenti
Focolaio in Val d’Aosta

CORONAVIRUS

Scuola, Azzolina non cede
“Al via senza mascherina”
C’è l’intesa sui trasporti 
Il Cts: “L’uso dei dispositivi alle superiori va valutato in base ai contagi”
Oggi il via ai corsi di recupero. Stanziati 350 milioni per avere più bus

LUCIA AZZOLINA

MINISTRA
DELL’ISTRUZIONE 

CECILIA FABIANO/ LAPRESSE

l’app per tracciare i contag i

Immuni scaricata dal 14% degli utenti 
Focolaio in Val d’Aosta, triplicati i positivi

ENRICO ROSSI

PRESIDENTE
DELLA REGIONE TOSCANA

L’INTERVISTA

IMAGOECONOMICA

Filippo Anelli, presidente della Federazione degli ordini dei medici

Nelle scuole
ci vorrebbero
medici di raccordo
fra aziende sanitarie
e personale 

Sarebbe utile 
fornire agli istituti
dei termoscanner
per agevolare
le famiglie 

ANSA

Enrico Rossi

IL COLLOQUIO

CORONAVIRUS

Una fonte di governo: 
“Speriamo di non dover 
fare dietrofront, come 

con le discoteche” 

La cosa che mi ha 
fatto più male è la 
campagna elettorale
sulla scuola

Cresce, anche se di poco, l’a-
dozione dell’app Immuni. Il 
sistema di tracciamento che 
avvisa in caso di contatto con 
positivi al coronavirus, ad og-
gi, è stato scaricato 5,3 milio-
ni di volte, pari al 14% della 
popolazione italiana che ha 
uno smartphone. Numeri lon-
tani dall’obiettivo del 60%, 
quota necessaria perché il si-
stema  sia  davvero  efficace  
nel contenimento della pan-
demia. «Rimane una risorsa 
importante  e  va  scaricata.  
Purtroppo è stata un flop tra i 

giovani», ha osserva ieri su La 
Stampa il viceministro della 
Salute Pierpaolo Sileri. L’app 
è stata resa disponibile dai 
primi di giugno. Intanto sono 
raddoppiati in tre giorni i con-
tagiati da Covid in Val d’Ao-
sta. Venerdì erano 16, ieri 23, 
oggi sono saliti a 31. A far lie-
vitare il numero un focolaio 
di otto persone nel Comune 
di Courmayeur, tutte risulta-
te positive al tampone dopo 
una grigliata. Il gruppo è in 
isolamento  domiciliare  e  
non ci sono sintomi. — 

Cresce, anche se di poco, l'ado-
zione dell’app Immuni. Il si-
stema di tracciamento che av-
visa in caso di contatto con po-
sitivi, ad oggi è stato scaricato 
5,3 milioni  di  volte,  pari  al  
14% della popolazione italia-
na che ha uno smartphone. 
Numeri lontani dall’obiettivo 
del 60%, per cui l’app sarebbe 
efficace nel contenimento del-
la pandemia. «Rimane una ri-
sorsa importante e va scarica-
ta. Purtroppo è stata un flop 
tra i giovani», osserva il vice-
ministro della Salute Pierpao-
lo Sileri. Intanto sono raddop-
piati in tre giorni i contagiati 
da Covid in Val d’Aosta. Vener-
dì scorso erano 16, ieri 23, og-
gi sono saliti a 31. A far lievita-
re il numero è un focolaio di 
otto persone a Courmayeur, 
risultate positive al tampone 
dopo una grigliata. 

FILIPPO ANELLI Il presidente nazionale Ordini dei medici: “Il Sud del Paese rischia molto di più
Nei primi giorni bisognerebbe formare gli alunni sulle nuove necessità e sensibilizzare le famiglie”

“In classe va portata sempre
Ci saranno altri malati gravi”
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